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1   PRINCIPIO

1.1     Campo di attuazione

Quando si parla di Codice Etico si fa riferimento a parte importante per quanto riguarda il 
modello di riferimento che disciplina il comportamento delle persone giuridiche e le loro 
responsabilità. Si può quindi affermare che il codice etico comprende tutti i valori e i principi a cui tutti 
i lavoratori e i cooperatori devono necessariamente attenersi. 

Oltre ai dipendenti, anche i dirigenti e il Consiglio d'Amminstrazione devono attenersi a questi 
comportamenti. L'obiettivo del codice è quello di incrementare notevolmente l'efficienza economica 
sia all'interno dell'azienda che all'esterno. Per quanto riguarda i rapporti inter-agenzia si fa riferimento 
ai management ai dipendenti e ai dirigenti. Per i rapporti esterni invece, si parla di imprese e mercato. 

Oltre ad incrementarne l'efficienza, il Codice Etico è anche un'indispensabile mezzo che permette di 
tenere sotto controllo tutti gli aspetti. 

Grazie al presente Codice infatti, è possibile monitorare in maniera efficace l'aspetto economico, 
finanziario, sociale e relazionale, ponendo particolare attenzione ai conflitti d'interesse e ai 
rapporti con terzi. Il Codice Etico va applicato a tutti coloro che hanno un contatto con l’Agenzia, 
eccetto coloro cui il rapporto è estremamente sporadico. Il Codice Etico infine, si pone come obiettivo 
quello di far rispettare tutti i comportamenti più corretti ed idonei. Spetta agli Account far conoscere 
nel dettaglio il Codice a tutti coloro che entrano in relazione con l’Agenzia. In alcuni casi, entra in gioco 
anche la Funzione Risorse Umane a cui spetta il compito di provvedere alla consegna del Codice ai 
nuovi assunti. 

1.2     Principi morali ed etici

L'Agenzia Andrea Castellana è soprattutto orientata verso il rispetto dei valori morali. Si riferisce dunque 
a tutto il personale, che deve dunque necessariamente assumere un comportamento corretto e leale. 
Ciò vuol dire che tutte le operazioni effettuate all'interno dell'azienda devono seguire dei principi: è 
necessario dunque che vengano svolte con estrema onestà, equità e professionalità, così da non 
trasgredire in nessun modo le leggi presenti nel Codice. 

2   COMPORTAMENTO

2.1      Collaboratori: chi sono e cosa fanno

I collaboratori sono tutti coloro che fanno parte del Consiglio di Amministrazione, i consulenti, i 
dipendenti e in generali chiunque abbia a che fare con l'Agenzia.
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2.2     Rispetto delle leggi

Tutti i collaboratori, nessuno escluso, deve sempre attenersi a ciò che è indicato nel codice, attuando 
sempre comportamenti corretti e idonei alla loro attività lavorativa. Anche i rapporti tra i 
collaboratori, a prescindere dal grado di importanza, devono necessariamente basarsi su correttezza 
e rispetto reciproco. Il collaboratore dell’Agenzia quindi deve attenersi alle regole vigenti nel Paese nel 
quale si trova a svolgere la propria attività lavorativa. 

Quando si parla di morale e di onestà si fa riferimento a un dovere e un impegno che deve essere 
costante e appartenere a tutti coloro che appartengono all’Agenzia, a prescindere dal grado. Tutte le 
operazioni e i comportamenti messi in atto dai collaboratori saranno quindi conformi sia ai principi che 
agli obiettivi che il Codice prevede. Sia che si tratti di operazioni interne che esterne, i collaboratori 
devono sempre e comunque operare nel rispetto di tutte le regole vigenti e secondo i principi di lealtà 
e professionalità. 

2.3     Rappresentatività

Per l’Agenzia l’aspetto di maggiore valore è senza dubbio rappresentato dalla reputazione. Una buona 
reputazione consente di avere rapporti duraturi basati sulla fiducia reciproca. Ciò sta a significare che 
tutte le attività che vengono espletate all'interno dell’Agenzia, vanno svolte nel massimo rispetto e con 
estremo impegno. Ogni dipendente che si trova a dover affrontare il proprio compito (a seconda del 
grado) deve agire nel modo corretto, in modo tale da consentire all' Agenzia di godere sempre di 
ottima reputazione. Tutti i collaboratori devono quindi necessariamente attenersi alle regole e fare il 
possibile per tenere alto il livello dell'ambiente di lavoro e non urtare mai la sensibilità altrui. 

Ogni comportamento ritenuto non idoneo o contro la sensibilità altrui, verrà considerato molto 
rilevante. Tra le situazioni rilevanti figurano soprattutto:

·  Effettuare attività lavorative in seguito a somministrazione di sostanze alcoliche e/o stupefacenti;

·  Il consumo delle stesse sostanze durante l'orario di lavoro, ma anche la cessione ad altri delle 
suddette sostanze. 

2.4     Canali informativi e abitat di lavoro

Tutti i valori e i principi sopracitati devono rappresentare un vero e proprio dovere e un impegno 
costante da parte dei collaboratori e dei dirigenti dell’Agenzia. Tutte le parti quindi (vertice aziendale, 
management etc.) devono fungere da punto di riferimento per tutti i collaboratori. Per essere un 
esempio, tutti coloro che si trovano ai vertici devono essere i primi ad avere un comportamento 
impeccabile, volto a promuovere i rapporti e alimentando la fiducia e il rispetto reciproco. L'insieme di 
questi comportamenti e di regole è volto a migliorare il clima all’interno dell’Agenzia e a manetenere 
alta la reputazione e l'immagine della stessa.
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2.5     Tutela della privacy

L'insieme delle informazioni e dei dati che entrano in possesso dei collaboratori non possono essere in 
nessun modo divulgate, nè all'interno che all'esterno dell'Agenzia, a meno che non vengano rispettate 
tutte le regole vigenti. Le informazioni e le conoscenze acquisite appartengono dunque in maniera 
esclusiva all’Agenzia e sono le seguenti:

·  I progetti aziendali e gli aspetti economici, contabili e gestionali dell' Agenzia;

·  Il piano di investimenti;

·  L'insieme dei dati personali riferiti ai collaboratori quali giorni di assenza, presenza e retribuzioni varie;

·  Gli accordi e i documenti aziendali;

·  Il know-how che fa riferimento alla produzione e allo sviluppo dei servizi, oltre che ai marchi e brevetti;

·  L'insieme dei manuali dell'Agenzia che riportano il divieto di produzione.

·  Le banche dati di fornitori, clienti e dipendenti.

Tutti i collaboratori, al fine di evitare la divulgazione dei suddetti dati e renderli pubblici, sono tenuti a 
operare con estrema attenzione. L'Agenzia d'altro canto, svolgerà la propria attività nel massimo 
rispetto dei collaboratori, evitando la divulgazione dei loro dati personali. L’Agenzia non consente in 
alcun modo l'uso improprio di informazioni personali, sia quelle riguardanti i collaboratori sia quelle 
riferite ai terzi.

2.6     Registrazione e diffusione delle informazioni

Tutti i collaboratori dell’Agenzia, durante l'esecuzione del proprio lavoro e lavorando sempre secondo il 
proprio grado di competenza, sono tenuti a registrare e successivamente ad elaborare e diffondere i 
dati e le informazioni acquisite. 

L'analisi dei dati e delle informazioni va effettuata con estrema precisione ed accuratezza, al fine di 
evitare la distribuzioni di informazioni false. Tutte le registrazioni delle informazioni e dei dati quindi, 
devono essere conformi ai suddetti valori, ispirandosi completamente a loro. 

- Le informazioni di aspetto economico e finanziario non devono in nessun modo emergere, a meno che 
questa operazione non venga autorizzata dalla funzione aziendale che ne possiede il potere.

- Qualsiasi collaboratore o dipendenti che viene a sapere di eventuali omissioni o falsificazioni delle 
registrazioni devono necessariamente riferire il tutto a chi di competenza, in maniera tempestiva e 
onesta. 
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2.7     Sicurezza ed utilizzo del patrimonio dell’ Agenzia Pubblicitaria Andrea Castellana

Il patrimonio dell’Agenzia corrisponde all'insieme degli strumenti materiali come computer, 
attrezzature e macchinari e strumenti immateriali, rappresentati invece da informazioni, dati e 
conoscenze tecniche e strategiche. Indispensabile è quindi la tutela di questo patrimonio, mirata a 
salvaguardare l'integrità societaria. Il compito di salvaguardare questi beni spetta ai collaboratori, i 
quali devono garantire la massima sicurezza ed evitare l'uso inopportuno degli stessi. 

I collaboratori devono utilizzare i suddetti beni esclusivamente a scopo lavorativo e quindi solo per 
svolgere le attività utili al raggiungimento degli obiettivi e degli scopi che l'Agenzia si prefigge. Ogni 
collaboratore deve essere in grado di proteggere i beni, sia quelli materiali che non. In nessun caso è 
possibile farne un utilizzo inadeguato, nè assolutamente utilizzare il patrimonio dell’Agenzia per fini 
prettamente personali e non affini all'attività dell’Agenzia.

2.8     Verifiche Interne

Quando si parla di controlli interni si fa riferimento all'insieme degli strumenti utili nella gestione 
dell'attività dell’Agenzia. L'obiettivo dei suddetti controlli è quello di garantire il massimo rispetto di tutte 
le leggi presenti nel Codice, del Modello di Organizzazione e di Controllo e delle procedure. 

Tutte le operazioni che vengono effettuate all'interno dell’Agenzia devono risultare sempre e comunque 
leali e attenersi in maniera totale alle leggi. Il compito di controllare che tutte le condizioni siano 
rispettate è comune a ogni livello della struttura organizzativa: ne consegue quindi, che tutti i 
collaboratori, sono responsabili del controllo interno. 

I dirigenti stessi non sono immuni da questa responsabilità in quanto a loro spetta il compito di 
contribuire al sistema di controllo e inoltre, sono tenuti a rendere partecipi i propri collaboratori. 

L'Agenzia, nel caso dovesse entrare in possesso di prove riguardanti omissioni e uso inadeguato delle 
informazioni o appropriazione non giustificata dei beni appartenenti al patrimonio della stessa, si 
impegnerà a dare avvio a tutte le dovute disposizioni disciplinari e in base alla gravità delle ingiustizie 
commesse, provvederà ad agire tramite vie legali contro le persone colpevoli di infrazione. 

2.9     Leggi e tutela della salute e sicurezza

L’Agenzia si impegna con tutte le proprie forze per garantire ai propri collaboratori, ma anche ai terzi, il 
massimo della sicurezza, riducendo al minimo i rischi attraverso l'attenzione del rispetto delle regole. 
Lo scopo dell’Agenzia è proprio quello di tutelare le risorse umane che possiede, andando 
continuamente alla ricerca di collaborazioni che non si limitano a quelle intra-agenzia ma includono 
anche i soggetti esterni come fornitori e clienti. Al fine di raggiungere determinati obiettivi si serve di 
strategie  organizzative messe in atto mediante:
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·  Un complesso sistema di controllo e di gestione dei rischi e della sicurezza;

·  Analisi dettagliata dei rischi e delle risorse da tutelare;

·  La costante supervisione delle metodologie di lavoro e dei loro aggiornamenti.

I collaboratori sono tenuti ad effettuare la propria attività prestando sempre la massima attenzione 
possibile e attenendosi a tutte le misure di sicurezza e di prevenzione previste. In questo modo si 
incrementa la possibilità di evitare qualsiasi tipo di rischio all'interno dell'Agenzia. 

I collaboratori rappresentano quindi parte attiva di questo processo, in quanto sono responsabili della 
prevenzione dei rischi, della salvaguardia dell'ambiente di lavoro e della tutela della salute, sia propria 
che degli altri. Questa responsabilità implica la massima attenzione per ridurre ai minimi termini ogni 
possibile rischio di infortunio. I collaboratori devono comunque assumere comportamenti conformi alle 
direttive fornite dall' Agenzia, senza prendere nessun tipo di iniziativa.

2.10    Tutela della dignità e delle diversità

Lo scopo dell’Agenzia è anche quello di fornire opportunità di lavoro a chiunque, eliminando tutte le 
disparità e non effettuando nessun tipo di distinzione. Tutto è basato sul concetto di meritocrazia ed 
uguaglianza: non esistono quindi distinzioni di tipo razziale, religioso, di nazionalità e di condizioni 
sociali. Tutti sono uguali. Le funzioni competenti quindi, avranno il compito di:

·  Prendere decisioni sulla base dei meriti e non in base alle altre condizioni precendetemente elencate;

·  In fase di assunzione o retribuzione, di gestire e approcciare ai collaboratori senza nessun tipo di 
discriminazione;

·  Riuscire a plasmare un ambiente lavorativo sano, nel quale nessun collaboratore discrimini l'altro;

·  Dare vita a un ambiente di lavoro in cui vige la regola del rispetto reciproco e della lealtà, dove 
ognuno può contribuire allo sviluppo e alla crescita dell'Agenzia, attraverso la messa in atto delle 
proprie capacità fisiche ed intellettuali.

·  Le aspettative dellAagenzia nei confronti dei collaboratori, qualunque sia il loro grado, è il rispetto e 
la collaborazione reciproca;

·  L’Aagenzia vigilerà costantemente il clima aziendale al fine di evitare comportamenti non idonei alle 
suddette norme;

·  L’Agenzia pretende nella maniera più assoluta che sia all'interno che all'esterno dell'azienda non 
debbano esistere situazioni di molestia.
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Per situazioni di molestia si fa riferimento a tutte quelle situazioni in cui:

·  Si viene a creare un ambiente di lavoro ostile e discriminatorio nei confronti di qualcun'altro;

·  Qualcuno prova ad ostacolare un proprio collega al fine di ottenere vantaggi dal punto di vista 
personale e di carriera.

Inoltre è assolutamente vietato all'interno del luogo di lavoro mettere in atto comportamenti tendenti 
a molestie sessuali. Per molestie sessuali si intendono tutte quelle situazioni in cui:

·  Vi sia la proposta o l'accettazione di favori sessuali ai fini di ottenere vantaggi dal punto di vista 
lavorativo;

· Vi siano proposte di relazioni interpersonali insistite nonostante ci sia dall'altro lato un non 
gradimento e che quindi possano turbare la quiete di chi le riceve in modo tale da condizionarne il 
regolare svolgimento dell'attività lavorativa.

2.11     Antiriciclaggio e autoriciclaggio

L’Agenzia provvede a prestare il massimo impegno al fine di rispettare nella maniera più assoluta 
l'insieme delle norme e delle disposizioni a livello sia Nazionale che Internazionale per quel che riguarda 
la questione antiriciclaggio e autoriciclaggio. Le funzioni competenti devono necessariamente 
impegnarsi a rispettare la totalità delle normative vigenti, oltre che ad attenersi alle procedure 
riguardanti antiriciclaggio ed autoriciclaggio, e non devono in nessuna maniera assumere 
comportamenti volti a commettere reati di riciclaggio, di beni e denari di dubbia provenienza. 

Divieto assoluto dunque di assumere atteggiamenti tali da poter incorrere in situazioni complicate ed 
essere accusati di tali reati. Vige inoltre l'obbligo di monitorare su ogni tipo di comportamento o 
segnale che può portare a violare l'insieme delle procedure interne, informando dunque a chi di 
competenza, ogni minimo atteggiamento sospetto. Le segnalazioni possono essere effettuate tramite 
appositi canali, che consentono l'attuazione di questo processo in maniera efficace e tempestiva.

3   CONFLITTO

3.1      Conflitto di interessi

L’Agenzia si impegna ad instaurare un vero e proprio rapporto di fiducia verso i proprio collaborati 
che sono tenuti a perseguire gli obiettivi e gli scopi che l'Agenzia si prefigge, cercando in tutti i  modi di 
evitare le situazioni che possono andare contro i valori della stessa.
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3.2     Attività lavorativa esterna

I collaboratori dell’Agenzia, quando eseguno il loro lavoro, devono impegnarsi nel porre la maggior 
attenzione possibile al fine di rispettare tutte le indicazioni ricevute. Ogni collaboratore inoltre, non può:

·  Mettere in atto azioni lavorative volte a favorire la concorrenza;

·  Assumere ruoli di grado superiore, nè lavorare per società concorrenti all’Agenzia;

·  Fare uso dei beni dell’Agenzia o dotare ai clienti servizi che la stessa offre per la propria attività 
lavorativa, a patto che prima non vi sia autorizzazione da parte della funzione competente;

·  Mettersi nei panni di un cliente o di un fornitore dell'Azienda: è quindi assolutamente vietato ricevere 
denaro o fare favori che non siano attinente all'attività.

3.3     Utilizzo del tempo e dei beni

Tutti i collaboratori devono assolutamente evitare di dar vita ad investimenti ed interessi che possono 
mettere a rischio l'immagine e la reputazione dell'Agenzia, cioè atti che possano sfociare in corruzione, 
favoritismi e/o altri comportamenti scorretti e sleali. 

L’Agenzia tuttavia non impedisce del tutto queste azioni ma anzi tutela i propri collaboratori che hanno 
intenzione a partecipare ad investimenti, purché si rispettino le normative vigenti e gli impegni con la 
stessa.

Tuttavia qualsiasi operazione svolta dai collaboratori, di interesse economico, finanziario, personale e 
familiare deve essere eseguita con massimo scrupolo, senza ostacolare in nessun modo gli interessi 
dell'Agenzia e rispettando pienamente tutte le norme presenti nel Codice Etico. In caso di situazione in 
grado di dare vita a un conflitto d'interesse vi sarà immediata comunicazione all'Organismo di 
Vigilanza. 

I dipendenti e i collaboratori durante la propria attività lavorativa, sono obbligati ad astenersi dallo 
svolgere altre attività che non siano affini alle proprie mansioni e responsabilità. Anche l'uso dei beni 
aziendali, sia materiali, quali macchinari, attrezzature e locali, sia immateriali, quali informazioni e dati, 
è assolutamente vietato per l'uso e per l'interesse personale. È necessario dunque che i collaboratori 
nel momento in cui si trovano a dover esprimere il proprio parere su argomenti di immagine pubblica 
e sociale, stiano attendi a non scalfire in nessun modo gli interessi e la reputazione dell'Agenzia.
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3.4     Utilizzo dei sistemi strumentali e informatici

Per i collaboratori vige il divieto assoluto di contraffare il regolare funzionamento dei sistemi informatici 
o intromettersi in dati e informazioni presenti nei sistemi. I collaboratori sono quindi 
obbligati ad assumere un comportamento corretto e idoneo anche per quanto riguarda l'utilizzo degli 
stessii, comportamento che deve risultare essere leale e trasparente. È importante quindi che i 
collaboratori prestino massima attenzione per evitare attività che possono:

·  Modificare o falsificare i documenti informatici;

·  Determinare il danneggiamento delle informazioni, i dati e i software;

·  Determinare l'intercettazione illegale delle comunicazioni, siano esse informatiche o telematiche;

Per i collaboratori inoltre, vige l'obbligo di non:

·  Installare o utilizzare strumenti in grado di danneggiare i sistemi informatici o determinare la loro 
interruzione;

·  Installare dispositivi volti ad impedire le comunicazioni siano esse telematiche che informatiche;

·  Accedere in maniera illegale ai sistemi informatici con l'obiettivo di entrare in possesso o di alterare 
la veridicità dei dati e delle informazioni;

·  Rivelare i propri dati personali per l'accesso (username e password);

·  Diffondere copie di programmi per uso personale e aziendale;

I collaboratori, sono tenuti però a:

·  Mettere in atto comportamenti idonei nel pieno rispetto delle disposizioni normative e delle condizioni 
contrattuali dell'Azienda;

·  Segnalare tempisiticamente all'Organismo di Vigilanza ogni violazione abusiva e non autorizzata dei 

sistemi informatici.
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3.5     Interessi economici personali

Tutti i collaboratori sono tenuti a escludere dall'attività lavorative gli interessi personali e non renderli 
in alcun modo argomento di conversazione durante lo svolgimento dell'attività con fornitori, clienti e 
concorrenti. 

Tutte le notizie e le informazioni apprese durante l'attività lavorativa devono restare segrete e non 
essere utilizzare illegalmente anche dopo un'eventuale risoluzione del contratto lavorativo. 

3.6     Utilizzo di informazioni riservate

I collaboratori e l'intero corredo del personale dell'Agenzia, durante lo svolgimento della propria attività 
lavorativa, come già visto in precedenza, viene spesso e volentieri a conoscenza di informazioni e dati 
personali, di proprietà dell’agenzia. Vige il divieto assoluto di utilizzare le suddette informazioni per 
scopi personali e privati, in quanto oltre a rappresentare un comportamento sleale, rappresenta anche 
una violazione del Codice Etico e può essere perseguibile anche penalmente.

3.7     Controllo e salvaguardia del diritto d’autore

Nell'Agenzia vige il divieto assoluto per i collaboratori di fare uso delle opere e dei materiali tutelati dal 
diritto d'autore, compresi i diritti di immagine e il diritto al nome. L'utilizzo dei suddetti diritti è possibile 
soltanto dopo aver ottenuto la concessione dai titolari degli stessi. Al fine di poter utilizzarli quindi, i 
collaboratori sono tenuti a chiedere il consenso a chi di competenza, cioè a chi è in possesso della 
legittima disponibilità.

4  PROVVEDIMENTI AZIENDALI

Per quanto riguarda i provvedimenti, l’Agenzia si impegna a sanzionare tutti i comportamenti scorretti 
e sleali che non siano coerenti con i valori e i principi citati nel presente Codice Etico in tutti i paragrafi 
precedenti. L'Agenzia attuerà il tipo di provvedimento in base alla gravità dell'irregolarità commessa, in 
modo tale da salvaguardare i propri interessi e la propria immagine. 

Qualora si verifichino comportamenti non conformi alle normative vigenti, l’Agenzia potrà servirsi delle 
sanzioni presenti nel Modello Di Organizzazione e Controllo o quelle previste dal CCNL (Contratto 
collettivo nazionale di lavoro). Qualunque tipo di comportamento da parte dei collaboratori volto ad 
andare contro le regole presenti nel Codice Etico, può causare la fine del contratto lavorativo, a patto 
che non ci siano danni gravi per la quale l'Agenzia ha il diritto e il dovere di chiedere il giusto 
risarcimento.
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5    COMPORTAMENTO

5.1     Regole generali

Per quanto riguarda il rapporto con i terzi, con i fornitori e con i clienti tutti i collaboratori hanno il diritto 
e il dovere di assumere un comportamento idoneo e conforme alle leggi, che sia estremamente chiaro 
e trasparente, esattamento come stabilito dalle regole del Codice Etico. Ogni collaboratore deve inoltre 
attenersi con la massima accortezza possibile al segreto d'ufficio ed essere sempre estremamente 
riservato in merito a tutto ciò che riguarda l'attività lavorativa svolta. 

Nel rapporto con i terzi, clienti e fornitori, non è assolutamente possibile attuare comportamenti illegali 
o tentativi di corruzione per ottenere vantaggi personali e/o lavorativi, in quanto si tratta di 
comportamenti oltre che sleali e moralmente scorretti, ma che vanno contro gli standard del Codice 
Etico qui presente. Al contrario, i collaboratori devono essere in grado di fornire ai terzi informazioni 
chiare ed esaustive su tutto ciò che riguarda i valori e i principi da rispettare, sempre attinenti 
all'attività lavorativa svolta e ai principi generali già ampiamente descritti.

5.2    Principio di lealtà negli affari

Ogni collaboratore che si ritrova ad interfacciarsi con terzi, clienti e fornitori è tenuto ad intraprendere 
con loro un rapporto che sia conforme a tutti i valori etici, risultando quindi equo e leale. Questi principi 
valgono per tutti: clienti, fornitori e consulenti e per chiunque svolga attività per l'Agenzia o per conto di 
essa. Infatti l’Agenzia fonda la scelta dei propri fornitori in base ai valori di correttezza, equità, qualità 
del bene e prezzo. 

Durante la scelta del fornitore non vengono in alcun modo accettati atteggiamenti volti a favorire un 
fornitore invece che un altro al fine di non scalfire la reputazione e l'immagine di cui l’Agenzia gode. 

Nei rapporti con clienti, fornitori o terzi, non sono ammesse offerte di denaro o regali tendenti ad 
ottenere vantaggi reali o apparenti di varia natura (es. economici, favori, raccomandazioni).
In ogni caso, atti di cortesia commerciale non devono mai essere compiuti in circostanze tali da poter 
dare origine a sospetti di illiceità.

Tuttavia, se dovessero esserci scambi di favori dal punto di vista commerciale, è bene che non 
vengano mai compiuti in modo tale da poter far nascere anche un minimo sospetto di comportamento 
illecito e illegale. Tutte le informazioni e i dati riferite ai terzi devono essere sempre acquisite ed 
elaborate attenendosi nel massimo rispetto alla normativa relativa alla privacy.

I collaboratori possono trovarsi nella condizione di possedere informazioni e dati riservati: in tal caso 
hanno l'obbligo di trattarli con la massima attenzione e accuratezza allo scopo di evitare che 
l’Agenzia possa essere in qualche modo accusata di appropriazione illecita delle informazioni. 
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E' importante fare ciò per salvaguardare l'immagine dell'Agenzia. I collaboratori della stessa non 
possono comunque in nessun modo utilizzare i dati e le informazioni riservate, siano esse di terzi, clienti 
e fornitori, a patto che l’Agenzia non dia il consenso per l'uso delle informazioni in oggetto. Il consenso 
avviene attraverso la sottoscrizione di un documento, che deve essere approvato e sottoscritto dalla 
funzione di competenza. I collaboratori inoltre, sono tenuti a non stipulare in alcun modo accordi con 
altre società in modo da non condizionare la competizione sul mercato: è necessario quindi prestare 
massima attenzione ed attenersi nel pieno del rispetto alla normativa antitrust, che non consente 
appunto la creazione di accordi monopolistici.

5.3    Rapporto con le istituzioni

Le relazioni che si instaurano con le istituzione risultano essere fondamentali per quanto riguarda lo 
sviluppo e l'aggiornamento dei programmi aziendali dell’Agenzia, e sono riservati soltanto alle funzioni 
aziendali che ne hanno la competenza. Le suddette relazioni devono essere basate sulla massima 
fiducia e correttezza, al fine di non dar vita a intepretazioni falsate, alterate o poco chiare. L’Agenzia non 
ha il diritto di versare contributi, diretti e indiretti, nè fornire fondi per l'aiuto di soggetti pubblici quali 
comitati e partiti politici, a meno che le normative vigenti non lo consentano. 

5.4 Rapporti con i mass media

I rapporti con i mass media rappresentano un altro punto di cruciale importanza. Tutte le 
comunicazioni che vanno dall'interno dell'Agenzia all'esterno devono essere conformi ai principi di 
trasparenza, chiarezza e veridicità. Quando è il momento di far fuoriuscire le informazioni al di fuori 
dell'Agenzia quindi, è necessarie che queste ultime siano coerenti, accurate e inerenti a quelle che 
sono le politiche e gli obiettivi della stessa. Tutte le informazioni, sia che esse siano formali, sia che esse 
siano informali, non possono essere comunicate dai collaboratori e dal personale a patto che prima 
non vi sia stata autorizzazione da parte della funzione aziendale di competenza a quel livello. 

5.5 Regali e omaggi

Il personale e i collaboratori dell’Agenzia non sono autorizzati a fare o a ricevere regali, doni, 
pagamenti, denaro ed omaggi. Esiste un'unica eccezione, quella che fa riferimento ai regali che hanno 
valore simbolico, ma che comunque rientrino in una fascia di regalo abbastanza modesta. 

Qualunque tipo di offerta di denaro, omaggi o doni proposta all'intero corredo del personale può 
essere perseguibile legalmente. Dall'altro lato per tutti i collaboratori vige l'obbligo di non accettare in 
alcun modo questo tipo di proposte in quanto costituiscono un comportamento illecito e illegale per 
l'Agenzia. Ogni pagamento o ricezione di denaro che faccia nascere un minimo dubbio sulla propria 
correttezza e trasparenza deve essere segnalato tempestivamente alle funzioni aziendale di 
competenza, o nel caso in cui si tratti di un'infrazione ancor più grave, deve passare per l'Organismo di 
Vigilanza. 
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È assolutamente vietato offrire qualsiasi cosa concreta e materiale a terzi, clienti e fornitori, siano essi 
pubblici ufficiali o privati, al fine di ottenere favori da parte loro. Tuttavia è possibile ottenere il 
concenso per quanto riguarda azioni che abbiano carattere puramente di cortesia, quali omaggi vari 
a patto che siano sempre e comunque autorizzati dalla funzione aziendale competente e a patto che 
costituiscano un omaggio di modestissimo valore. Questo perché tutto deve essere effettuato senza 
scopi personali ed evitare che venga compromessa la reputazione di ciascuna delle parti, occorre 
quindi attenersi alle leggi e ai regolamenti vigenti. 

Se un qualsiasi collaboratore viene sorpreso a ricevere omaggi che non possano essere imputati come 
omaggi di cortesia, verrà immediatamente segnalato all'Organismo di Vigilanza o alla funzione 
aziendale di competenza di quello specifico livello.

6    ENTRATA IN VIGORE 

L'entrata in vigore del presente Codice Etico risale al 30 Gennaio 2021. Il Codice Etico prevede e 
pretende il rispetto di tutte le leggi e le normative ampiamente descritte e ogni eventuale modifica 
deve essere consentita dal Consiglio di Amministrazione. A seguito delle modifiche approvate dal 
suddetto Consiglio, tutte le versioni precedenti vengono vengono annullate ed immediatamente 
sostituite con quelle nuove. Il Codice Etico comunque non è un sostituto effettivo dell'insieme delle 
procedure dell'Agenzia che restano comunque efficaci a patto che non siano in contrasto con lo 
stesso. 


